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GIORNO DEL RICORDO
10 FEBBRAIO 2015

FOIBA DI BASOVIZZA - TRIESTE

Autorità alla Foiba di Basovizza
(da destra il Generale Comandante del Comando Militare 
Esercito “Friuli Venezia Giulia” Generale di Brigata Alessan-
dro Guarisco, il Prefetto di Trieste e Commissario del Governo 
Francesca Adelaide Garufi , la Presidente della Regione Debo-
ra Serracchiani, il Sindaco di Trieste Roberto Cosolini, la Pre-
sidente della Provincia Maria Teresa Bassa Poropat)

I rappresentanti delle Associazioni degli Esuli
(da sinistra Renzo Codarin, presidente dell’Associazione Na-
zionale Venezia, Giulia, Dalmazia, Massimiliano Lacota, pre-
sidente dell’Unione degli Istriani - Libera Provincia dell’Istria 
in Esilio, Manuele Braico, presidente dell’Associazione delle 
Comunità Istriane)

Le Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati schiera-
te presso la Foiba di Basovizza con i propri labari
(Servizio fotografi co di Franco Viezzoli) La Compagnia allievi della Scuola Militare “Nunziatella” di Napoli

La deposizione della corona d’alloro da parte delle Istituzioni 
(Regione Friuli Venezia Giulia, Commissariato del Governo 
della Regione FVG, Comune di Trieste, Provincia di Trieste)

Il Gonfalone della Città di Trieste decora-
to di Medaglia d’Oro al Valor Militare e il 
Gonfalone della Città di Muggia decorato 
di Medaglia d’Argento al Valor Militare

Il Coro dell’Associazione Nazionale Al-
pini - Sezione di Trieste “M.O.V.M. Gui-
do Corsi” che ha accompagnato con i 
canti la cerimonia

Presente alla cerimonia il Gonfalone del 
Regno di Dalmazia, scortato dai rap-
presentanti della nobiltà, del patriziato 
e degli uomini illustri di Dalmazia con 
i tradizionali manti amaranto e con lo 
stemma del Regno della Dalmazia

Sua Eccellenza Reverendissima Monsi-
gnor Giampaolo Crepaldi, Arcivescovo-
Vescovo di Trieste, celebra la Santa Mes-
sa in suffragio dei Caduti di tutte le Foibe

L’avv. Paolo Sardos Albertini, Presidente 
del Comitato per i Martiri delle Foibe e 
della Lega Nazionale, rivolge il saluto ai 
presenti

Sul palco il Sindaco della Città di Trieste 
Roberto Cosolini

La dottoressa Alessandra Norbedo legge 
dal palco la poesia scritta da Annamaria 
Muiesan Gaspari “Indelebili presenze”

L’Associazione Nazionale Alpini con i 
Medaglieri Nazionali

Studenti dell’Istituto Tecnico “Deledda-
Fabiani” di Trieste, con la bandiera tri-
colore, accompagnati dal prof. ing. Pie-
tro Todaro
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Giovedì 5 febbraio 
2015, nella sala “don 
Francesco Bonifacio” 

dell’Associazione delle Co-
munità Istriane, tutto è pronto 
per dare il via, alle ore 17, alla 
serata denominata “Poesia del 
Ricordo 2015”, quest’anno 
dedicata alle isole Absirtidi.
Puntuali il presidente della 
Associazione delle Comunità 
Istriane Mauele Braico, il di-
rettore del giornale dottoressa 
Alessandra Norbedo, la pro-
fessoressa Licia Giadrossi per 
le Comunità di Lussino, i co-
niugi Maria e Luigi Bommar-
co per la Comunità di Cherso, 
il sig. Toni Piccini, origini di 
Lussinpiccolo, che presenterà 
i suoi Haiga, gli altri tre lettori 
che, con Alessandra Norbedo, 
reciteranno le poesie: Romana 
Olivo, Enzo Succhielli, Cor-
rado Cattonar. Arrivano anche 
la signora Alma Petrigna, il 
dott. Nicolò Molea e Ottavio 
Gruber i quali - assieme a 
Braico e a Norbedo - avranno 
il compito di scegliere la Po-
esia del Ricordo 2015 tra le 
quattro finaliste, le più votate 
dal pubblico per ciascun tema.
Ci guardiamo, sono le 16.30. 
Bene. Noi, con un compito 
ben preciso, siamo tutti pre-
senti a dispetto della bora che 
soffia dai 100 ai 150 km orari, 
gelando l’aria e rendendo la 
giornata la più invernale della 
stagione. Ci guardiamo anco-
ra, sperando che tra mezz’ora 
in questa sala ci sia qualcuno.
Ed ecco il miracolo! Bora sì, 
bora no, eccoli qua!
A poco a poco la sala si riem-
pie e si comincia. Siamo in 
cinquantaquattro, una bambi-
na, due adolescenti, una deci-
na sotto i cinquanta anni, gli 
altri oltre e tanti over settanta-
ottanta. Adesso li guardo, e li 
guardo con tanta ammirazio-
ne: uomini e donne che come 
gli ulivi e i ciclamini della ter-
ra chersina e lussignana non 
si son lasciati intimidire dalla 
bora. Per loro è un elemento 
naturale, è vita!
Che la Bora abbia saputo di 
questa serata in onore delle 
isole dove soffia e non aven-
dola ufficialmente invitata si 
sia offesa e abbia deciso di 
farsi ben sentire? Mah, chissà! 
Dopo i saluti del presidente 
Braico, apre l’esposizione il 

POESIA DEL RICORDO 2015 DEDICATA ALLE ISOLE ABSIRTIDI

dott. Molea, recitando la po-
esia preghiera scritta dall’Ar-
civescovo Padre Vitale Bom-
marco e dedicata alla Madon-
na de San Salvador.
Continua Ottavio Gruber che 
legge la poesia “A Elodì pic-
colo dono ti faccio” di Giani 
Stuparich. Un modo per ricor-
darli, per ringraziare questi 
uomini che tanto bene spiri-
tuale, letterario e poetico han-
no elargito.
Si inizia la lettura delle poe-
sie.
Il tema 1, ricordo di Cherso, 
Lussino, Neresine, è affidato 
alla voce di Alessandra Nor-
bedo; il tema 2, ricordo dell’a-
nima, a quella di Corrado 
Cattonar; il tema 3, sul sentir 
prima dell’esodo, a quella di 
Enzo Succhielli; il tema 4, sul 
sentir dopo l’esodo, a quella 
di Romana Olivo.
Eccoli i cantori poeti di:
Cherso: Aldo Policek, Dino 
Policek, Meyra Moise, Giu-
liana Padovan, Giuseppe Sur-
dich.
Lussino: Luciana Checchi, 

Lucio Ferretti, Marco Marti-
nolli, Estella Scarpa Ragusin, 
Giovanni de Colombis (solo 
tema 2), Gian Mauro Sierco-
vich (solo tema 2).
Neresine: Rita Muscardin.
Presenti in sala Giuliana Pa-
dovan e Rita Muscardin, poe-
tesse figlie di genitori chersini 
e lussignani.
Assenti la prof.ssa Meyra 
Moise, plurilaureata, che vive 
a Verona ed è novantaduenne, 
e la maestra Luciana Chec-
chi che risiede nel vicentino, 
gli altri cantori ci seguono da 
lassù.
Con noi, il figlio del prof. Lu-
cio Ferretti, Massimo Ferretti 
con la moglie Paola, e il loro 
figlio adolescente Marco; i 
nipoti di Estella Scarpa Ragu-
sin, Gianni e Paolo Malabot-
ta con la moglie Gabriella; i 
genitori di Marco Martinolli, 
Giovanni e Anna Maria; i fa-
miliari di Dino Policek, cau-
sa il brutto tempo, sono stati 
bloccati a Mestre.
Quattro temi, quattro poesie 
per ciascun poeta, tranne una 

per de Colombis e una per 
Siercovich, in totale quaran-
tadue poesie, selezionate tra 
migliaia, da recitare, inter-
vallando tra un tema e l’altro 
le proiezioni degli Haiga di 
Toni Piccini, immagini poe-
tiche con brevi liriche e con-
temporaneamente, alla fine di 
ogni tema, ritiro delle schede 
votate.
Forse le poesie erano in gran 
numero? Ebbene, no! Subito 
siamo stati catturati dalla mu-
sica di quelle poesie, dall’e-
mozione che quelle poesie 
ci trasmettevano, dai ricordi 
che quelle poesie lasciavano 
emergere. Abbiamo galleggia-
to in un mare di poesia senza 
preoccuparci del tempo che 
passava e del tempo che fuori 
imperversava. E come abbia-
mo sentito gli Haiga di Toni 
Piccini? Come momenti per 
riappropriarci di sentimen-
ti profondi! Proprio così! E 
qualcuno, alla fine, è rimasto 
stupito per la leggerezza della 
serata e per tutta quella parte-
cipazione così corale, ester-
nando meraviglia.
Le quattro poesie più vota-
te per tema sono state: per il 
tema 1 “A Neresine” di Rita 
Muscardin, per il tema 2 
“Colori” di Aldo Policek, per 
il tema 3 “Foiba” di Marco 
Martinolli, per il tema 4 “Il 
vento della mia terra” di Rita 
Muscardin.
Mentre la giuria si ritirava in 
altra stanza per decidere la 
Poesia del Ricordo 2015, la 
prof. ssa Licia Giadrossi pre-
sentava la biografia dei poeti 
di Lussinpiccolo e Lussin-
grande, la maestra Annamaria 
Zennaro raccontava quella dei 
poeti di Cherso. Per Neresi-
ne la signora Rita Muscardin 
si presentava direttamente. I 
presenti apprendevano, solo 
in quel momento, dopo aver 
votato, che lei arrivava da 
Savona. Partita al mattino in 
camper, aveva trovato neve a 
Piacenza, poi pioggia intensa 
verso Verona e infine bora a 
Trieste. Giorni prima mi ave-
va assicurato la sua presenza 
ma, viste le previsioni meteo-
rologiche, non ne ero proprio 
sicura. Il mattino verso le ore 
11 mi chiamava per dirmi: 
“Mi dispiace, non so se riusci-
rò a esser puntuale perché qui 
a Piacenza c’è già neve!” Si 
preoccupava d’esser puntua-
le! Gente speciale questa, sia 
la prima che la seconda gene-
razione!
E proprio la sua poesia “A 
Neresine” è stata acclamata 
Poesia del Ricordo 2015. Il 
presidente di giuria, Ottavio 
Gruber, l’ha riletta con amore 
e tanta malinconia al pubbli-
co che ha apprezzato e amato 
questa iniziativa. Sì, il termi-
ne corretto è proprio amato. 
Ricordiamo qui, prese dalla 
prefazione del libro di poesie 
di Rita Muscardin, le parole 
annotate nel diario dalla sua 
nonna Caterina: “... per chi 

CANTORI DI CHERSO 
Aldo Policek (Cherso, par mi..., Colori, Istria spartida, In ponta dei pie)
Dino Policek (L’isola de sasso, In sufita, In quela jornada de april, E passa le stajon)
Meyra Moise (Cherso, Sulle rive del mare, Io l’ho visto, Non sai) 
Giuliana Padovan (Cherso, Cherso la mia isola, Ricordi in bianco e nero, Un nuovo inizio)
Giuseppe Surdich (Suono di campane, Ritorni, Rosso di sera, Tristezza)

CANTORI DI LUSSINO 
Luciana Checchi (Dal monte S. Giovanni, Cicale, Piccola Atlantide, Passi a Lussino)
Lucio Ferretti (L’isola, Visione, Presidio della Guardia Nazionale Repubblicana sul Carso
nel 1944-XXII, Alla Dalmazia)
Marco Martinolli (L’ultima onda, Il rumore del mare, Foiba, La traversata del tempo)
Estella Scarpa Ragusin (Lussino, terra mia!, Cigale, Dicembre 1949, L’esule) 
Giovanni de Colombis (El sogno) 
Gian Mauro Siercovich (Il mio ricordo)

CANTORI DI NERESINE 
Rita Muscardin (A Neresine, Le mie isole e la casa dai muri di pietra, El setestrumenti,
Il vento della mia terra)

Foto di gruppo per i partecipanti alla serata “Poesia del Ricordo 2015” Toni Piccini, ideatore degli Haiga, immagini poetiche con brevi liriche 
proiettate sullo schermo, riceve l’attestato di partecipazione dalle mani 
di Carla Pocecco, sulla sinistra Ottavio Gruber

ama il tempo non esiste”.
Di seguito vi segnalo la poe-
sia più votata per ogni singolo 
cantore poeta.
Aldo Policek: “Cherso, par 
mi...” e “Colori” (2 a pari voti)
Dino Policek: “L’isola de sas-
so” e “E passa le stajon” (2 a 
pari voti)
Meyra Moise: “Non sai”
Giuliana Padovan: “Ricordi 
in bianco e nero”
Giuseppe Surdich: “Rosso di 
sera” e “Tristezza” (2 a pari 
voti)
Luciana Checchi: “Piccola 
Atlantide”
Lucio Ferretti: “Presidio del-
la Guardia Nazionale Repub-
blicana sul Carso nel 1944-
XXII”
Marco Martinolli: “Foiba”
Estella Scarpa Ragusin: 
“Lussino, terra mia”, “Cigale” 
“L’esule” (3 a pari voti)

Il pubblico nella sala “don Francesco Bonifacio”

Alessandra Norbedo legge le liriche del gruppo 1 “Ricordo di Cherso, 
Lussino, Neresine”

Giovanni de Colombis: “El 
sogno”
Gian Mauro Siercovich: “Il 
mio ricordo”
Rita Muscardin: “A Neresine”
Nel dare su questo numero 
spazio alla Poesia del Ricordo 
2015 “A Neresine” e alla sua 
poetessa, nei prossimi parlere-
mo in modo più approfondito 
di tutti gli altri cantori.
La serata si è conclusa verso 
le 20 e nell’accompagnare a 
casa la signora Giulia de Co-
lombis, simpatica signora ot-
tantottenne che abita vicino 
alla sede e che avanzava in 
salita con padronanza, nono-
stante le glaciali frustate della 
bora e con cinque passi avanti 
e tre indietro, mi sentivo, pen-
so come tutti, appagata. 
Un evviva alla poesia, a chi 
ne è lo strumento e alle nostre 
origini!

Carla Pocecco

Carla Pocecco, entusiasta idea-
trice della manifestazione

Licia Giadrossi illustra le biogra-
fie dei poeti di Lussino
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POESIA DEL RICORDO 2015
A NERESINE 
S’illumina lo sguardo e s’infiamma il cuore
quando appari, come per incanto, 
sospesa su acque di cristallo.
Lungo è il viaggio che conduce 
alle tue amate sponde,
ma il rivederti cancella ogni affanno 
e lo spirito anela a riposare ancora 
nell’abbraccio dei tuoi silenzi.
L’antico campanile in pietra sembra sfiorare il cielo,
mentre nel piccolo cimitero angeli di marmo 
vegliano il lungo sonno
accanto a sepolcri confortati dal pianto.
Il mare ascolta la tua voce 
e lontano conduce le parole sussurrate
di una storia mai narrata
mentre nel mandracchio si addormentano 
le barche cullate dal canto tremulo dei grilli.
Nelle notti smarrite di luna 
scintillano le luci dei pescatori
come bianche perle in conchiglie di sabbia
e nel cielo lontano s’accendono infinite stelle.
Il tuo grembo generoso 
custodisce segreti di parole mai dette
e consegnate alla memoria di questo mare 
che accarezza le rive abbandonate.
Il respiro del tempo si è impigliato fra le reti 
che asciugano al sole e l’ultimo caiccio 
ha preso il largo verso l’Infinito.
Ora tutto è immobile.
Immagini sbiadite di giorni perduti:
questo rimane nel fondo 
dei tuoi pozzi senza più acqua,
mentre un gabbiano galleggia fra le onde e il vento.
Terra di sacri affetti e di così preziosi ricordi,
sempre farò a te ritorno
anche quando nel cielo splenderà la mia stella.

Rita Muscardin

Note illustrative: NERESINE è un piccolo paese di mare 
che si trova sull’isola di Lussino. Queste terre, appartenenti 
alla regione del Quarnero, dopo la seconda guerra mondiale, 
assieme all’Istria, a Fiume e alla Dalmazia vennero cedute 
alla Jugoslavia in seguito al Trattato di Parigi del 10 febbraio 
1947. I miei genitori furono fra i 350.000 esuli che abbando-
narono quella tormentata terra per continuare ad essere Ita-
liani e liberi. “Mandracchio” è un termine utilizzato spesso 
per indicare un piccolo porto destinato alle imbarcazioni di 
minori dimensioni come il “caicio” o “caiccio”, una barca in 
legno a poppa quadra, abbastanza larga e lunga dai 4,5 ai 6 
metri e di solito dotata di scafo, ossia una coperta che riveste 
quasi la metà anteriore della barca. Il caiccio era adatto per 
la navigazione a vela e per il trasporto di animali (pecore, 
asini e muli) da una sponda all’altra.

La vincitrice della Poesia del Ricordo 2015 Rita Muscardin, ar-
rivata appositamente da Savona, assieme al presidente Braico

I componenti della giuria (da sinistra Ottavio Gruber, Nicolò Molea, 
Manuele Braico, Alessandra Norbedo)

Nicolò Molea legge la preghiera 
scritta dall’Arcivescovo Padre 
Vitale Bommarco e dedicata alla 
Madonna de San Salvador

Ottavio Gruber legge la poesia 
“A Elodì piccolo dono ti faccio” 
di Giani Stuparich

Corrado Cattonar legge le liriche 
del gruppo 2 “Ricordo dell’anima”

Enzo Succhielli legge le liriche 
del gruppo 3 “Sul sentir prima 
dell’esodo”

Romana Olivo legge le liriche del 
gruppo 4 “Sul sentir dopo l’esodo”

Vivo successo per l’inaugurazione della 
mostra della pittrice e pianista Nevia Gre-
gorovich, mercoledì 11 febbraio, nella sede 
dell’Associazione delle Comunità Istriane.
La signora Nevia, con proprietà di linguag-
gio e chiarezza di concetti, ha “condotto” 
i presenti attraverso un percorso storico-
temporale atto a illustrare i fatti accaduti 
dal 1943 al Trattato di Osimo, in una sor-
ta di racconto per immagini di immediata 
comprensione.
La rassegna di testi e ricerche iconografiche, 
intitolata Storia dell’Esodo, sarà visibile an-
cora fino a metà marzo nella sala “don Fran-
cesco Bonifacio” in via Belpoggio 29/1.

STORIA DELL’ESODO
DI NEVIA GREGOROVICH

Omaggio floreale alla signora Nevia da parte del 
presidente Manuele Braico e del direttore del quin-
dicinale Alessandra Norbedo

La pittrice Nevia Gregorovich illustra la mostra

Il pubblico attento nella sala dedicata a don 
Bonifacio in via Belpoggio

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE
sala “don Francesco Bonifacio”

VENERDì 27 MARZO 2015 
alle ore 17.00

le dottoresse Federica e Giulia Caccamo 
terranno la conferenza dal titolo

La Principessa Sissi 
e le sue abitudini alimentari

Federica Caccamo, laureata in Chimica, dopo aver 
passato all’estero più di vent’anni, al suo rientro in 
Italia ha deciso di dedicarsi alla sua vera passione, 
la cucina.
Presidente dell’Associazione “L’atelier dei buongu-
stai”, si occupa di divulgazione enogastronomica 
delle eccellenze.

Giulia Caccamo è docente di Storia delle Relazioni 
Internazionali presso il Corso di Laurea in Scienze 
Internazionali e Diplomatiche di Gorizia.
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9 FEBBRAIO 2015 DEPOSIZIONE DI CORONE A TRIESTE

Ore 9.30 - Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane 
Manuele Braico con la signora Loredana Cossetto depongono una 
corona ai piedi dell’erma raffigurante la martire Norma Cossetto in via 
Capodistria a Trieste

Ore 10.00 - Autorità e rappresentanti degli istriani con i propri labari 
al Monumento dell’Esodo in piazza Libertà

Ore 10.30 - Davanti al Monumento agli Infoibati nel Parco della 
Rimembranza sul Colle di San Giusto

Ore 10.45 - Corona al Monumento ai Caduti, opera di Attilio Selva, sul 
Colle di San Giusto (servizio fotografico di Franco Viezzoli)

Ore 10.45 - In silenzio al cospetto del Monumento alle Vittime 
dell’eccidio di Vergarolla sul Colle di San Giusto

Ore 11.30 - Corona al Monumento all’Esodo a Rabuiese
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Sabato 7 febbraio, nella sede della Lega Nazionale 
a Trieste in via Donota n. 2, ha avuto luogo una in-
teressante e seguita conferenza a cura della stessa 

Lega Nazionale e della Fondazione Scientifico Cultura-
le “Maria ed Eugenio Dario Rustia Traine” di Trieste.
L’incontro, dal titolo I primi due esodi degli italiani dal-
la Dalmazia in epoca prefascista attuati dall’Austria e 
dal regno di Jugoslavia ed il terzo esodo provocato da 
Tito, ha visto alternarsi sul tavolo dei relatori l’avv. Pa-
olo Sardos Albertini, Presidente della Lega Nazionale 
di Trieste, il dott. Renzo de’ Vidovich, Presidente della 
Fondazione “Rustia Traine” e l’avv. Mario Sardos Al-
bertini, Presidente della Lega Nazionale di Dalmazia.
Tutti e tre gli oratori, con cognizione di causa e pro-
prietà di linguaggio come sempre a loro propria, hanno 
analizzato ed approfondito il difficile argomento in que-
stione, soffermandosi talvolta anche su episodi di vita 
personale riguardante i padri, l’infanzia e - nel caso dei 
fratelli Sardos Albertini - l’amata Capodistria. 

Il dott. Renzo de’ Vidovich ha inviato alla Redazione 
de “La nuova Voce Giuliana” uno scritto con il quale 
segnala la mancata consegna della Medaglia d’Oro al 
Valor Militare concessa dal Presidente della Repubblica 
Italiana Carlo Azeglio Ciampi alla città di Zara nel lon-
tano 2001.
Renzo de’ Vidovich sottolinea che mercoledì 4 febbra-
io, nella bella e veritiera trasmissione televisiva Porta a 
Porta di Bruno Vespa in onda su RAI 1, il giornalista di 
guerra Fausto Biloslavo ha risollevato il problema della 
mancata consegna, argomento poi ripreso e commenta-
to dall’on. Maurizio Gasparri presente in trasmissione.
Lo stesso Biloslavo, qualche giorno dopo, sulla prima 
pagina de il Giornale, diretto da Alessandro Sallusti, ri-
proponeva la questione in un accorato e veritiero artico-
lo, segnalandosi così “come grande amico dei Dalmati 
e degli esuli”.
Il tutto nasce dalla lettera aperta inviata dal dott. Ren-
zo de’ Vidovich al Presidente della Repubblica Italiana 
quando questi non era stato ancora eletto, nel gennaio 
scorso, lettera nella quale si sottolinea il fatto che sono 
passati più di tredici anni da quando l’allora Presidente 
Ciampi conferì tale patriottico riconoscimento.
“Così - scrive de’ Vidovich - dopo i quattordici anni 
di assenza di ogni iniziativa per richiedere una conse-
gna solenne della più importante decorazione militare 
al Gonfalone della Città di Zara, lungamente attesa da 
tutti gli esuli, dalmati e zaratini in particolare, ritorna di 
attualità un gesto simbolico atto a restituire agli esuli ed 
agli abitanti delle Terre adriatiche un permanente segno 
di riconoscimento della Patria per i loro sacrifici.
Sono certo che riuscirò facilmente con l’appoggio di 
semplici cittadini di Zara e dei loro eredi ad ottenere un 
risultato finora non raggiunto”.

La Lega Nazionale e gli esodi dalla Dalmazia

Riportiamo il testo integrale della lettera inviata a Roma.

Lettera aperta al Presidente della Repubblica Italiana

Al sig. Presidente
della Repubblica Italiana 
Sede vacante 
Palazzo del Quirinale 
00187 Roma 

Signor Presidente della Repubblica, 

Le scrivo questa lettera quando ancora il Parlamento 
non ha eletto la persona che sarà scelta per l’alto incarico di 
Capo dello Stato. 

Lo faccio di proposito, per sottolineare che mi rivolgo 
all’Istituzione, non alla persona proveniente dalla politica, dal-
le professioni, dalle arti, dalle lettere o dalla cultura, perché 
la richiesta che Le rivolgo merita attenzione indipendentemente 
dall’indirizzo che Ella vorrà legittimamente attribuire alla Sua 
Presidenza. 

Mi riferisco alla mancata Cerimonia per il Conferimento 
della Medaglia d’Oro al Valor Militare al Gonfalone dell’ulti-
ma Amministrazione italiana della Città di Zara, completamen-
te distrutta dai bombardamenti aerei tra il 2 novembre 1943 ed 
il 30 ottobre 1944, quando la Città faceva parte del territorio 
italiano. 

Subito dopo la firma del Decreto del Presidente Carlo 
Azeglio Ciampi avvenuta in data 21/09/2001 erano stati concor-
dati da me con gli Uffici del Cerimoniale del Quirinale i termini 
della manifestazione solenne, fin nei minimi dettagli, che avreb-
be dovuto tenersi a breve nel Cortile d’Onore del Quirinale. 

Purtroppo, un malinteso con la Repubblica di Croazia ha 
fatto rinviare sine die l’evento tanto atteso dagli esuli zaratini, 
dalmati, istriani e fiumani e dagli italiani residenti in Dalmazia. 

Sono trascorsi ormai oltre tredici anni e non si è più par-
lato della cerimonia, anche per un malinteso senso di rispetto 
verso le Istituzioni che andavano, invece, sollecitate, con il do-
veroso rispetto ma anche con il fermo senso di responsabilità 
verso la Storia e verso quanti hanno dato la vita per la Patria. 

Ritengo, signor Presidente della Repubblica, che il gran 
tempo passato abbia superato i vecchi timori della Repubbli-
ca di Croazia che oggi fa parte dell’Unione europea e che sia 
anche cambiato il clima culturale e politico che impediva di 
cassare il terzo capoverso della motivazione della M.d.O.V.M., 
non corrispondente alla verità storica, perché oggi non si sente 
più la necessità di infingimenti ed omaggi ad ideologie superate 
dalla storia. 

Mi creda, Suo on. Renzo de’ Vidovich
Trieste, 24 gennaio 2015

Il tavolo dei relatori (da sinistra l’avv. Mario Sardos Albertini, 
Presidente della Lega Nazionale di Dalmazia, l’avv. Paolo Sardos 
Albertini, Presidente della Lega Nazionale di Trieste, il dott. Renzo de’ 
Vidovich, Presidente della Fondazione “Rustia Traine”)

La Fiaccolata del Ricordo, in occasione del 10 feb-
braio, è stata organizzata nel capoluogo da “Trieste 
Pro Patria” per contribuire a tener viva la memoria 
delle vicende del confine orientale e per rendere 
omaggio alle vittime istriane, fiumane, dalmate.
Il corteo, dopo aver sceso la scalinata di Montuzza, si 
è fermato nel Parco della Rimembranza sul Colle di 
San Giusto davanti al Monumento agli Infoibati dove 
è stata deposta una corona.
Il corteo ha quindi proseguito sino alla sommità del 
Colle dove ha reso omaggio alle vittime di tutte le 
guerre presso il Monumento ai Caduti, opera dell’ar-
tista Attilio Selva.

•
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Nel corso della cerimonia avvenuta alla Foiba di Basovizza, 
martedì 10 febbraio 2015, sono state consegnate le medaglie 
concesse dal Presidente della Repubblica Italiana ai familiari di 
persone tragicamente infoibate (alla memoria dei signori Gio-
vanni Battista Acanfora, Pietro Basilisco, Mario Carlini, Lidia 
Ravasini, Giuseppe Crosilla, Giusto Matani, Giacomo Paoli).
Fra queste sette persone, appunto, è stato insignito il signor Gia-
como Paoli, arrestato il 27 settembre 1943 ed infoibato, in data 
4/5 ottobre 1943, nella foiba di Surani, profonda ben 135 metri. 
A ritirare la medaglia alla memoria è stato il cav. dott. Paolo Di 
Paoli Paulovich, secondo cugino di Giacomo Paoli, nonché pa-
dre del nostro valido maestro del Coro dell’Associazione delle 
Comunità Istriane dott. David.
Ringraziamo il maestro David Di Paoli Paulovich per averci 
fornito la descrizione dei fatti in questione che volentieri pubbli-
chiamo affinché rimanga ad imperitura memoria.

“Penso che molti esuli, molti sopravvissuti, o figli di so-
pravvissuti, innanzitutto chiedano un riconoscimento 
morale che non costa nulla, ma che ha un alto, altissimo, 
significato in termini, per l’appunto, etici… Credo, e ap-
profitto della presenza del presidente della Camera, che le 
istituzioni politiche il riconoscimento morale, a costo zero, 
lo debbano dare”.
Così Gianfranco Fini, nel lontano 14 marzo 1998, parlava 
a Luciano Violante nell’incontro avvenuto a Trieste in un 
affollatissimo Teatro Lirico “Giuseppe Verdi”.
Fu Fini a lanciare per primo la proposta dell’istituzione del 
“Giorno del Ricordo” in memoria degli infoibati e degli 
esuli istriani, fiumani e dalmati.
Il 30 marzo 2004, cinque anni dopo tali parole e un anno 
di iter parlamentare, la proposta di legge che istituisce il 
“Giorno del Ricordo” firmata dal deputato triestino Rober-
to Menia passa a larghissima maggioranza in Parlamento.
A distanza di diciassette anni, martedì 10 febbraio 2015, 
l’Unione degli Istriani, Libera Provincia dell’Istria in Esi-
lio, ha organizzato un dialogo pubblico tra Gianfranco Fini 
e Luciano Violante dal titolo Foibe ed Esodo, settant’anni 
dopo: riflessioni, contributi ed idee per il consolidamento 
della memoria nazionale.
Nella Sala del Ridotto del Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” 
i due ospiti hanno risposto alle domande dei moderatori 
Paolo Possami direttore del quotidiano “Il Piccolo” e Lui-
gi Bacialli direttore di Rete Veneta.
Massimiliano Lacota, presidente dell’Unione degli Istria-
ni, ha introdotto l’incontro mentre il sindaco di Trieste Ro-
berto Cosolini ha portato i saluti della città.
Il tutto molto pulito e molto ascoltabile.
Sicuramente un altro contesto e un altro periodo storico 
rispetto a vent’anni fa.

Dialogo Fini-Violante
organizzato dall’Unione degli Istriani

Nella Sala del Ridotto del Teatro Lirico “Giuseppe Verdi”, da sinistra, 
il direttore del quotidiano “Il Piccolo” Paolo Possamai, gli ex presi-
denti della Camera dei Deputati Luciano Violante e Gianfranco Fini, il 
direttore di Rete Veneta Luigi Bacialli

Fra il pubblico, in prima fila, da sinistra i coniugi Menia, Lorenzo Rovis 
già presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane, Renzo Codarin 
presidente dell’A.N.V.G.D., Manuele Braico vicepresidente di FederEsu-
li, il dott. Roberto Antonione e Roberto Cosolini sindaco di Trieste

Una veduta della Sala del Ridotto (fotografie di Franco Viezzoli)

La cucina istriana da poco inaugurata al Museo della Civiltà Istria-
no-Fiumano-Dalmata in via Torino a Trieste (foto Lasorte)

 L’Istituto Regionale per la Cultura Istriano-Fiumano- 
  Dalmata (I.R.C.I.) di Trieste, mercoledì 11 febbraio, in 
   occasione delle celebrazioni per il Giorno del Ricordo 
     2015, ha presentato l’archivio del Comitato di Liberazio- 
    ne Nazionale dell’Istria (CLN), nucleo di documenti 
         consultabile dagli studiosi a richiesta.
        Consegnati a suo tempo dall’Associazione delle Comu-
nità Istriane proprio all’I.R.C.I., essi rappresentano una fonte 
davvero preziosa dalla quale attingere per ricerche ed analisi 
del periodo storico inerente la Seconda Guerra Mondiale e 
dello sviluppo politico-sociale che in queste terre ebbe luogo.
Sempre il giorno 11 febbraio, alla presenza dell’assessore alla 
Cultura del Comune di Trieste arch. Paolo Tassinari e del di-
rettore dei Musei Civici dott.ssa Maria Masau Dan, la presi-
dente dell’I.R.C.I. prof.ssa Chiara Vigini ha inaugurato con 
orgoglio ed emozione la prima sala al pianterreno del futuro 
Museo della Civiltà Istriano-Fiumano-Dalmata in via Torino, 
sala nella quale è stata ricostruita la cucina istriana con la cap-
pa e il fogoler originali d’epoca, finora conservati al Magazzi-
no 18 in Porto Vecchio.
Le manifestazioni in oggetto - raggruppate sotto il titolo di 
Carte e sapori d’Istria e di Dalmazia - rappresentano un im-
portante passo verso ulteriori interventi di integrazioni ed 
approfondimenti volti a completare il Museo di via Torino, 
“casa” comune della gente istriana.

Giacomo Paoli Medaglia alla Memoria

La presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani 
consegna al cav. dott. Paolo Di Paoli Paulovich la medaglia concessa dal 
Presidente della Repubblica in memoria dell’infoibato Giacomo Paoli

DESCRIZIONE DEL FATTO
Il 27 settembre 1943 Giuseppe e Giacomo Paoli (Paulovich)  fu-
rono arrestati dai partigiani assieme ad altri parenti, conoscenti 
ed amici tra i quali Norma Cossetto, Eugenio Cossetto, Antonio 
Posar, Antonio Ferrarin, Ada Riosa vedova Mechis in Sciortino, 
Maria Valenti, Urnberto Zotter ed altri, numerosi abitanti di San 
Domenico, Castellier, Ghedda, Villanova e Parenzo.
I prigionieri furono confinati nella ex caserma della Guardia di 
Finanza a Parenzo.
Un paio di giorni dopo i tedeschi occuparono Visinada così i 
partigiani, sentendosi minacciati, in nottata e a bordo di un au-
tocarro, trasferirono tutti i prigionieri nella scuola di Antignana 
trasformata in prigione.
La notte tra il 4 e 5 ottobre i  prigionieri, legati col fil di ferro, 
furono costretti a spostarsi a piedi fino a Villa Surani.
Qui, ancora vivi, furono gettati nella foiba lì vicina. 
Nel verbale d’interrogatorio, reso dal maresciallo dei pompieri 
Harzarich di Pola (che si trova nell’archivio alleato dell’IRSMLT 
n. 346), si ha l’elenco parziale dei prigionieri infoibati e si anno-
tano le seguenti circostanze.
Presenti: 3 Vigili del fuoco: Giacomini, Bussani, Sabati Giulio 
(distaccamento di Parenzo), Tamburini Giuseppe. Pretore di 
Parenzo (D’Alessandro), Podestà di Parenzo, Podestà di Anti-
gnana, Giudice Tribunale Pola, Parroco di Parenzo e Parroco di 
Antignana. Medico. 
Scorta: 40 militi del presidio di Antignana comandati dal Tenen-
te Giannotti Gino di Trieste.
Fotografie numerate dal 48 al 61.
Annotazione: a differenza delle altre foibe, qui le salme erano 
legate con filo spinato anziché filo di ferro normale.
Tra le 26 salme esumate figurano: 1. DE CANEVA Giovanni 
Battista, milite forestale da Parenzo; 2. VALENTI Maria, da 
Villanova di Parenzo; 3. SCIORTINO Ada, da Castellier San 
Domenico di Visinada; 4. CALLEGARI Virginio da Parenzo, 
possidente; 5. DAPRETTO Giorgio, commerciante da Parenzo; 
6. VINCENZO Domenico, bidello da Parenzo; 7. GUELFI Gio-
vanni, insegnante da Parenzo; 8. PETRACCHI Torquato, CC, 
da Parenzo; 9. BARBO Antonio, da Villanova di Parenzo; 10. 
BARBO Candido, da Villanova di Parenzo; 11. PAOLI Gia-
como, fabbro da Villanova di Parenzo; 12. PAOLI Giusep-
pe, fabbro da Villanova di Parenzo; 13. DE STALLIS Vittorio, 
agricoltore da Villanova di Parenzo; 14. BRAICO Mario, da 
Villanova di Parenzo; 15. APOLLONIO Giorgio, da Orsera; 
16. POLI Luigi, impiegato, da Capodistria; 17. COSSETTTO 
Norma, da Santa Domenica di Visinada; 18. POZZAR Antonio, 
capo operaio in pensione da Santa Domenica di Visinada; 19. 
COSSETTO Eugenio, possidente; 20. FERRARIN Antonio, 
possidente da Santa Domenica di Visinada; 21. ZOTTI Alberto, 
insegnante, tenente di fanteria. Il tricolore svetta sulla Foiba di Basovizza, Monumento nazionale
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Elargizioni
•

Note tristi

Nell’ultima quindicina ci sono pervenu-
te le seguenti elargizioni:
Mariella Olivieri Ongaro con Sergio, Fa-
brizio e Miriana in memoria della cara cu-
gina Marinella Fortuna Gebbia euro 50,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana” ed 
euro 50,00 a favore della Comunità di Vi-
signano d’Istria in esilio;
la Comunità di Albona in memoria di 
Franco Laube da Albona euro 10,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Rafaella Pulin in memoria del marito Ma-
rio e della suocera Maria euro 30,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Lucia Koushza Calandruccio in memo-
ria della mamma Bianca Vidal da Buie 
d’Istria euro 30,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Gilberto Verbi in memoria di Giuseppina 
Flego e Rocco Verbi da Visinada euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Marcello Fonio da San Rafael (USA) 
dollari 500,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Leo Cossetto dal Canada euro 40,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Vito Manzin euro 10,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”.
Elargizioni pervenute direttamente alla 
SOMS di Albona:
Manlio Lippi in ricordo degli amici Aldo 
Scopas e Giuseppe Clean euro 50,00;
Tommaso Millevoi in memoria dei propri 
cari euro 100,00;
Edy Burul in memoria dei propri cari euro 
15,00;
Albina Faraguna in memoria dei genitori 
euro 20,00.

Si ringraziano gli oblatori.

•

In ricordo del marito
MARIO PULIN 

da Visignano d’Istria

e della suocera
MARIA PULIN

con affetto da Rafaella.

Ricorre quest’anno il decimo anni-
versario della morte di

GIOVANNI LONZAR

Si era spento il 22 febbraio 2005, 
dopo una vita dedicata alla fami-
glia e al lavoro, fratello più giova-
ne dell’indimenticato Bepi Luna. 
Era nato a Capodistria il 18 luglio 
1926. Lo ricordano la moglie Mi-
randa e i figli.
Una Santa Messa è stata celebrata 
nella chiesa di San Nazario, pres-
so l’omonimo borgo, nel giorno 
dell’anniversario.
Si associano al ricordo del signor 
Giovanni, lettore fedele del quindi-
cinale, e del fratello Bepi Luna la 
Redazione de “La nuova Voce Giu-
liana” e gli amici capodistriani.

Nell’anniversario della morte della 
cara mamma

ROSA PEROSSA

e di quella del caro papà
GIACOMO VIGINI

li ricordano con affetto le figlie Ma-
ria e Lina assieme ai parenti tutti.

1921 - 2015

MARINELLA 
FORTUNA GEBBIA

Il 26 gennaio 2015 è deceduta a 
Brescia Marinella Fortuna Gebbia, 
figlia dell’indimenticabile dottor 
Silvio Fortuna.
Laureata in Lingua francese all’U-
niversità Ca’ Foscari di Venezia, 
insegnò in parecchie scuole bre-
sciane, fino al raggiungimento del-
la pensione. Alcuni anni fa perse 
il suo amato sposo. Ebbe una bra-
va figlia, Lucina, che la curò, con 
amore, fino alla fine della sua esi-
stenza terrena.
Poi era attorniata da un bel gruppo 
familiare: due bravi nipoti ed un 
genero affettuoso. 
Lucina rammenta il passato e de-
scrive così la sua mamma: I suoi 
ricordi più teneri sono stati quelli 
della sua amata Istria e della sua 
Visignano, che cercava di tenerli 
vivi attraverso foto, libri, poesie e 
proverbi che spesso facevano tor-
nare il sorriso sulle sue faticose 
giornate.
Memore di tutti questi ricordi, Lu-
cina si propone di tornare, con la 
sua famiglia, in quei luoghi che ha 
conosciuto con la sua mamma e che 
sente come parte delle sue radici.
La Comunità di Visignano d’Istria 
in esilio è vicina alla famiglia e 
porge le più sentite condoglianze.

Il 4 febbraio scorso ha cessato di 
battere il cuore buono di 

FRANCO LAUBE 
da Albona

Lo ricordano con immenso affetto 
la moglie Giovanna, i parenti tutti e 
gli amici di Albona.

Ricordiamoli

La Terza Rete RAI a diffusione regionale, alle ore 9.30 del 10 febbra-
io, ha messo in onda lo spettacolo “Magazzino 18” di e con Simone 
Cristicchi.
Registrato a cura della Sede regionale della RAI con la regia di Claudia 
Brugnetta, “Magazzino 18” era stato trasmesso anche lo scorso anno 
su RAI Uno sebbene ad orario proibitivo.
Ringraziamo comunque l’ente televisivo per la programmazione e rin-
graziamo di cuore per la disponibilità dimostrata il nostro amico Simone, 
ormai “uno di famiglia”, qui ritratto assieme al Coro dell’Associazione 
delle Comunità Istriane nella sede di via Belpoggio il 19 febbraio 2014, 
gradito ospite in occasione del decennale del “Giorno del Ricordo”.

Sabato 7 febbraio, nella luminosa Sala Giunta del Comune di Trie-
ste, si è svolta la conferenza stampa per la presentazione del pro-
gramma della Giornata del Ricordo 2015.
Alla presenza del vicesindaco dott.ssa Fabiana Martini e del presi-
dente della Provincia di Trieste prof.ssa Maria Teresa Bassa Poropat, 
i rappresentanti delle numerose Associazioni direttamente interessa-
te alla Giornata del Ricordo hanno illustrato alla stampa presente il 
programma stabilito con la distribuzione della brochure ufficiale.
La foto si riferisce proprio alla conferenza stampa e la pubblichiamo 
sul nostro quindicinale per sottolineare il fatto che, dietro qualsiasi 
manifestazione, grande o piccola che sia, vi è un lavoro di squadra 
molto impegnativo e faticoso che però si affronta volentieri quando 
il risultato finale da soddisfazione.
Permetteteci, cari lettori, una lode a chi lavora in silenzio “dietro le 
quinte”.

Il Direttore

Alla RAI “Magazzino 18”
di Simone Cristicchi

Conferenza stampa
al Comune di Trieste

Tanti anni son passati ma non c’è giorno
che io non pensi: eppure ci ritorno,
nella mia terra da dove fui strappata
come un’erbaccia al vento sparpagliata.
Al mio paese dove si vede il mare
dove i tramonti ti fanno innamorare,
i muli e le mule a far fracasso
sovra S. Anna e po’ più giù da basso.
Le vecie a far calzette nel cortile
e a rescaldarse i ossi al sol d’aprile,
le reti là sul molo ad asciugare
le barche tirate a riva a riposare.
Il cielo pien di stelle nella sera
ed il profumo della primavera,
poi come un fulmine dal cielo all’improvviso
ecco l’inferno dov’era il paradiso.
Dove son nata non è più terra mia
con quattro stracci devo andar via,
e poco importa se mi si spezza il cuore
l’Istria appartiene adesso al vincitore.
La guerra è finita e la preda siamo noi

cacciati ed ammassati nei campi come buoi,
chi ci ha venduto stava lì a guardare
noi esuli costretti ad emigrare.
Quelli che son restati quale orrore
han visto scatenarsi e poi il terrore,
di chi voleva cancellare un’etnia
questa era la loro folle pulizia.
Le Foibe hanno accolto gli innocenti
uomini, donne e tanti dissidenti,
le Foibe tombe senza nome e senza gloria
un pezzo vergognoso della storia.
Ci siamo sparsi un po’ per tutto il mondo
ma sempre uniti come un grande girotondo,
abbiamo conservato tradizioni
gli usi, il dialetto e le canzoni.
Nessuno ci può toglier la memoria
noi siamo ancora qui, qui nella storia,
tanti anni son passati e non c’è giorno
che io non pensi: eppure ci ritorno…

Elda Vanni Antoncich

La signora Elda Vanni, nata nella bella terra di Toscana, ha sposato Umberto Antoncich da Lussino. Ci invia la 
poesia che pubblichiamo la quale esprime, pur da una persona non istriana di nascita, sentimenti, emozioni e 
dolore “acquisiti” ma non per questo meno forti e sinceri.
Ringraziamo la nostra lettrice per il pensiero assolutamente appropriato in occasione del Giorno del Ricordo.

NOI chE NON AbbIAM PERsO LA MEMORIA
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L’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalma-
zia (ANVGD) - Comitato 

Provinciale di Trieste, nell’ambi-
to del Giorno del Ricordo 2015, 
ha promosso la seconda edizio-
ne del Concorso Didattico Vive-
re nella Storia anno scolastico 
2013-2014 allo scopo di diffon-
dere nelle scuole medie superiori 
della provincia, tra studenti e do-
centi,  la conoscenza della storia, 
dei costumi e degli eventi che 
hanno caratterizzato la vita e le 
sorti delle popolazioni delle Terre 
d’Istria.  L’appuntamento costitu-
isce l’occasione per approfondire 
e meditare sulla storia dell’esodo 
delle popolazioni istriane, fi uma-
ne  e dalmate di lingua e cultura 
italiana e conoscere il dramma 
delle foibe. Fatti gravissimi che 
hanno colpito questi territori, in-
cidendo profondamente nelle vite 
di tali popolazioni.
La prima edizione ha avuto luogo 
nel maggio 2013 presso la sede 
dell’Associazione delle Comu-
nità Istriane in via Belpoggio, 
riscuotendo ampio consenso di 
pubblico e registrando, il giorno 
della premiazione, la presenza 
dell’assessore alla Cultura della 
Regione FVG Gianni Torrenti.
Quest’anno la location si è spo-
stata nella sala “Carlo Sbisà” di 
via Torrebianca n. 22 sempre a 

Trieste, sede delle esposizioni 
dell’Università Popolare.
La manifestazione è avvenuta 
in  collaborazione con l’Associa-
zione delle Comunità Istriane, la 
FederEsuli, l’Università Popolare 
di Trieste (UPT), il Centro di Do-
cumentazione Multimediale della 
cultura giuliana, istriana, fi umana 
e dalmata (CDM), l’Associazione 
Linea Azzurra e il Libero Comu-
ne di Pola in Esilio. Patrocinava il 
Comune di Trieste.
Il Concorso didattico Vivere  nel-
la Storia prevedeva pertanto an-
che in questa edizione 2015 la 
creazione e successiva esposizio-
ne degli elaborati realizzati dagli 
studenti del Liceo Artistico Sta-
tale “Enrico e Umberto Nordio” 
di Trieste, scuola secondaria ad 
indirizzo artistico che avvia gli 
allievi a metodologie dei linguag-
gi visivi supportate da autonomia 
progettuale e interpretazioni plu-
ridisciplinari (indirizzo architet-
tura e ambiente, design moda, arti 
fi gurative).
I lavori pervenuti sono stati 79, 
di cui 74 individuali e 5 di grup-
po (ai quali hanno partecipato 15 
studenti). Sono stati eliminati 16 
lavori.
All’allestimento hanno collabo-
rato i docenti del “Nordio” pro-
fessori Renzo Grigolon, Manuela 
Cerebuch e Luigi Leaci insieme 

… è tanto lontana
la mia terra
come non esistesse 
fuor dalla mente.
Perché dalla memoria
che si discioglie
col passar degli anni
resiste
nell’uomo costretto
a stare lontano
da dove è nato?
Forse perché
dalla terra viene
ad essa tornando
d’ogni generazione
il sangue del sangue
oppure
ciò che chiamiamo terra
altri non è 
che l’essere stati,
il passato d’ognuno,
unico bene
nel breve presente?

CONCORSO DIDATTICO VIVERE NELLA STORIA

a Federica Cocolo e Marco Relli 
dell’ANVGD di Trieste.
Lunedì 9 febbraio 2015 alle ore 
11.30 si è svolta l’inaugurazione 
della rassegna, alla presenza di un 
numeroso gruppo di studenti ac-
compagnati dai loro docenti.
A tagliare il nastro inaugurale è 
stata una studentessa insieme al 
presidente nazionale e provincia-
le dell’ANVGD Renzo Codarin, 
il quale ha ringraziato il dirigen-
te scolastico reggente, i docenti 
e gli studenti del “Nordio”, oltre 
che gli altri sodalizi copromotori, 
esprimendo soddisfazione per il 
fatto che la scuola si occupi delle 
tematiche degli esuli.
Codarin ha reso noto che si sta 
lavorando affi nché la premiazio-
ne dei lavori partecipanti al pros-
simo concorso abbia luogo il 10 
febbraio 2016 a Roma nella sede 
istituzionale preposta alla cele-
brazione uffi ciale del Giorno del 
Ricordo.
Manuele Braico, presidente 
dell’Associazione delle Comunità 
Istriane e vicepresidente dell’UPT 
e di FederEsuli, si è complimen-
tato con i ragazzi auspicando che 
quest’anno la premiazione possa 
avvenire nell’aula del Consiglio 
comunale di Trieste.
La prof.ssa Manuela Cerebuch 
ha portato i saluti del dirigente 
scolastico reggente prof. Teodoro 
Giudice, coordinatore dei lavori, 
sottolineando l’apertura del Liceo 
Artistico “Nordio” al territorio 
e l’immediata concretizzazione 
esterna dei lavori didattici avve-
nuta partecipando a questo con-
corso.
Il presidente dell’UPT Fabrizio 
Somma, che ha messo a disposi-
zione la sala espositiva dell’ente, 
ha rilevato come questa mostra si 
collochi nell’ottica di condivisio-
ne del Giorno del Ricordo da par-
te di giovani che, a Trieste come 
in altre parti d’Italia, nulla c’en-
trano per ragioni anagrafi che con 
foibe ed esodo.
È seguita la proiezione di un au-

Renzo Codarin e Fabrizio Somma al taglio del nastro

La professoressa Manuela Cerebuch (a 
destra) accanto alla installazione

Gli studenti all’interno della sala espositiva in via Torrebianca n. 22

Discorso d’apertura della mostra Vivere nella Storia (da sinistra il prof. Renzo Gri-
golon, Fabrizio Somma presidente dell’Università Popolare di Trieste, Renzo Codarin 
presidente nazionale dell’ANVGD e Manuele Braico presidente dell’Associazione del-
le Comunità Istriane)

diovisivo di circa cinque minu-
ti raffi gurante immagini d’epoca 
di vita familiare e rurale in Istria, 
foto dell’esodo e di vittime delle 
foibe, nonché immagini attuali 
(offerte da Gianfranco Abrami) 
con un sottofondo di musiche 
composte ed eseguite da Marco 
Relli, con vocalizzazioni di Fede-
rica Cocolo (che ha anche curato 
il montaggio) e la recita di una 
poesia da parte dell’attrice Mara 
Svevo.
La mostra è rimasta aperta da 
martedì 10 febbraio, Giornata del 
Ricordo, a sabato 14 febbraio sia 
di mattina che di pomeriggio.
Anche i visitatori in queste gior-
nate hanno potuto partecipare 
alla valutazione dei lavori espo-
sti indicando al massimo tre ope-
re tramite dei gommini adesivi. 
Un’apposita giuria di esperti ha 
quindi decretato gli elaborati 
vincenti. 
La cerimonia di premiazione si 
svolgerà a metà marzo.

a cura di Paolo Radivo

La colorata brochure del Concorso di-
dattico Vivere nella Storia

Gli elaborati primi classifi cati


